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Dopo il terremoto del 6 aprile i monumenti ed i palazzi storici, a cominciare da quelli  

del comune dellôAquila e poi via via anche quelli di tutto il territorio colpito 

dallôevento, sono stati oggetto di attente analisi di studio per interpretare il danno, 

comprenderne le cause, suggerire i migliori interventi provvisionali ed indicare le 

linee guida per la progettazione dei futuri interventi di riparazione, consolidamento e 

restauro.

A questo difficile compito si sono dedicati con grande slancio ed impegno molti 

studiosi provenienti dalle università di tutta Italia. 
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LOCALIZZAZIONE

ÅLa Basilica è posta alla sommità di un colle della città dellôAquila.

ÅIl suo asse principale è orientato in direzione E-W, con la parte absidale in posizione dominante rispetto alla sottostante

Valle dellôAterno.

ÅIndagini relative al terreno di fondazione, hanno consentito di verificare la sua stratigrafia:

- Terreno vegetale e di riporto di 1m di spessore dal p.c.;

- Brecce mescolate ad argille e limi di spessore 4-8m (piano di fondazione);

- Brecce e ghiaia poco cementate su calcari arenacei.

Posizione del complesso conventuale e della Basilica  rispetto  al centro storico dellôAquila.



Å Costruita nel XIII secolo. La Basilica ha una navata centrale

(61 m di lunghezza e 11.3 m in larghezza) e due navate laterali (@8 m in larghezza).

ÅLa navata centrale raggiunge unôaltezzadi 18.25 m; i due muri esterni sono alti 12.5 m.

Å La facciata ha dimensioni 29.5 m (in larghezza) per 21.3 m (in altezza).

LA BASILICA DI COLLEMAGGIO

Pianta prima del restauro Moretti Pianta attuale



EVOLUZIONE COSTRUTTIVA E STRUTTURALE

ÅNel 1287 iniziarono i lavori per la costruzione della Basilica e del monastero annesso.

ÅLa concezione strutturale della Basilica restò invariata fino al 1703, quando in seguito ad un forte terremoto, si

procedette allôabbassamentodelle pareti longitudinali a causa dei crolli che le aveva interessate;

LESIONI NEI PILASTRI PRIMA DEL RESTAURO arch. MORETTI

ÅDopo il terremoto di Avezzano del 1915, che causò il grave dissesto della parte a sinistra della facciata, si pensò di

rinforzarla con la realizzazione di uno strato posteriore di mattoni in cui si inseriva una griglia di elementi in c.a. e con la

costruzione di speroni di irrigidimento in corrispondenza dei muri longitudinali.

ÅNegli anni ô70 lôArch. Moretti eliminò lôapparatobarocco riportando la chiesa al suo aspetto romanico, rialzati i muri

longitudinali e costruiti dei cordoli in c.a. alla quota d�[imposta delle capriate della copertura ed alla base della nuova

muratura

ÅNei primi anni �[60 si procedette alla demolizione della cupola fortemente lesionata sopra il transetto ed alla sua

ricostruzione con una uguale ma in c.a.


